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Agroalimentare, a maggio calo per i prezzi all’ingrosso degli ortaggi e del riso. Stabili 

i formaggi. 

Nel mese di maggio, tra i prodotti agroalimentari freschi, si è osservato un ribasso per i prezzi all’ingrosso 

degli ortaggi mentre si è registrato un aumento per la frutta. In calo, in particolare, cetrioli, melanzane, 

peperoni, pomodori e zucchine. Tra la frutta, valori in aumento per gli agrumi e per le ciliegie. Dopo i rialzi di 

aprile, torna una maggiore stabilità per le carni, per effetto dei rialzi ulteriori per la carne di pollo e di tacchino 

a cui si è contrapposto il ribasso per la carne di suino e per la carne di vitello. Stabili anche le uova. Tra i 

prodotti lavorati, prezzi in calo per gli sfarinati di grano duro e per il riso. Segno «meno», tra le materie grasse, 

per il burro mentre è proseguita la sostanziale stabilità per i formaggi. Prezzi in linea con il mese precedente 

per l’olio di oliva. Nel mercato dei prodotti ittici si segnala l’aumento dei molluschi freschi, soprattutto mitili 

e vongole. 

Giù i prezzi della semola e del riso 

Nel comparto degli sfarinati di grano, si segnala la flessione dei listini all’ingrosso delle farine di frumento 

tenero (-0,8% su base mensile) e, in misura più marcata, di quelli della semola di grano duro (-3,6%), sulla 

scia dei ribassi osservati nel mercato della materia prima. Ribassi per il riso (-3,1%), complice la generale 

debolezza della domanda. Si attenua il rincaro su base annua, pari attualmente al +23,2%.  

Cali per i prezzi di carni suine, di vitello e di coniglio. Ancora rialzi nel comparto avicolo 

Prezzi all’ingrosso in calo nel mese di maggio nel comparto delle CARNI per carni suine, di vitello e di coniglio. 

In particolare, i prezzi della carne suina sono diminuiti del 4,6% rispetto ad aprile, complice il calo stagionale 

della domanda, soprattutto di lombi e busti. La variazione rispetto al 2024 è scesa al -7,6% (rispetto al -1,2% 

di aprile). Flessione del 5,6% mensile nel comparto bovino per la carne di vitello, la cui crescita annua è 

passata da +15,7% di aprile a +11,4%. Conferma invece i livelli del mese precedente la carne di vitellone, la 

cui variazione rispetto al 2024 è salita al +10% (dal +6,5% di aprile). Nel mese di maggio si conferma il 

rallentamento della diffusione dell’epidemia Blue Tongue. L’innalzamento delle temperature ha rallentato i 

consumi della carne di coniglio, i cui prezzi subiscono un ribasso di circa il 6%, rispetto al mese precedente. 

Dinamica differente nel comparto avicolo, con prezzi in aumento del 3,6% per il pollo e dell’1,8% per il 

tacchino, con una domanda che rimane sostenuta nonostante l’innalzamento delle temperature e un’offerta 

ancora contenuta. La crescita annua rimane ampia sia per il pollo (+23,7%) che per il tacchino (+38,2%).  

Aumento per il latte spot. Stabili i listini dei formaggi.  

Ulteriore mese all’insegna della stabilità per il comparto LATTIERO-CASEARIO a fronte di una crescita annua 

dei prezzi del +14,3%. Inversione di segno per il latte spot nazionale che a maggio archivia un aumento 

dell’1,4% rispetto ad aprile. A trainare il rincaro la flessione della produzione, tipica dei mesi più caldi 

dell’anno. I prezzi restano più alti rispetto allo scorso anno sebbene la variazione si sia ridotta ulteriormente, 

scendendo sotto la soglia del +20%. Si arresta la crescita dei prezzi dei formaggi DOP a lunga stagionatura. 
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Dinamica simile per i formaggi a media stagionatura e i formaggi freschi e latticini che restano agganciati ai 

valori di aprile. Si mantiene comunque positiva la variazione annua, con punte del +16,5% per i formaggi a 

lunga stagionatura. Tornano a calare i listini della crema di latte, che segnano un -3,5% su base mensile. In 

progressiva attenuazione la variazione tendenziale che scende al 18% dal 27% di aprile.  

Tra i prodotti zootecnici, i prezzi all’ingrosso delle UOVA nel mese di maggio mostrano i primi cenni di calo (-

0,8% rispetto ad aprile). La domanda risulta rallentata come tipicamente avviene in questo periodo, anche 

se l’offerta rimane scarsa. Sul fronte degli scambi con l’estero, le importazioni di uova fresche da consumo 

nel primo trimestre 2025 sono raddoppiate in volume e quasi triplicate in valore rispetto al medesimo 

periodo del 2024.  

Torna a calare il burro. Giù anche gli oli alimentari.  

Il comparto OLI E GRASSI ha registrato a maggio variazioni frazionali (-0,3%) a fronte di un incremento annuo 

del +2,7%. 

I prezzi dell’olio d’oliva sono risultati sostanzialmente stabili (+0,3% su base mensile), in un mercato che è 

rimasto ancora caratterizzato da scorte limitate. Su base annua le quotazioni segnano una contrazione del -

2%. Accelerano al ribasso i listini degli oli di semi, scesi del -2,1% rispetto ad aprile. Su base annua, i prezzi 

evidenziano una crescita di circa il +18%. 

Nel comparto delle materie grasse, i prezzi all’ingrosso del burro subiscono una flessione del -2,4% su base 

mensile. Si riduce la crescita tendenziale, che rimane comunque elevata, pari ad un +26,6%.  

Continua la stabilità per il comparto vinicolo.  

Anche nel mese di maggio il mercato dei vini sfusi conferma un quadro di sostanziale stabilità, con variazioni 

contenute sia rispetto al mese precedente (-0,3%) che nel confronto annuo (+0,7%). Tra i vini comuni si 

segnala il ribasso dei rossi, diminuiti del -1% rispetto al mese precedente. Su base annua, emergono 

incrementi significativi per i rosati DOP-IGP (+13,5%), per i bianchi DOP-IGP di fascia bassa (+5,1%) e per i 

rosati comuni (+5,4%). Viceversa, tra i ribassi spiccano i rossi DOP-IGP di fascia premium, con una flessione 

di circa il -6%. 

Ortofrutta: clima favorevole alla produzione, quantitativi in aumento e prezzi in ribasso.  

Il clima favorevole alla produzione, determinando un aumento dei quantitativi disponibili nei mercati 

all’ingrosso, ha impresso a maggio dei ribassi ai prezzi all’ingrosso degli ortaggi. Tra la frutta, in rialzo gli 

agrumi, le ciliegie e le albicocche. Il comparto agrumi cresce nel complesso del +21,7%: il maggior incremento 

si registra nelle arance che crescono del +34,9% rispetto ad aprile e quasi il +50% in più rispetto a maggio 

2024. Rimane debole l’offerta di prodotto estero, spagnolo, greco ed egiziano. Tra i frutti a breve 

conservazione rimangono stabili le quotazioni delle fragole, mentre le ciliegie subiscono un aumento di oltre 

il +32% sul mese precedente. I valori di questo mese sono superiori anche rispetto a maggio 2024, di oltre il 

+20%. Il prodotto ha registrato una disponibilità limitata: molte aree produttive, non solo italiane, sono state 

mailto:ufficiostudi@bmti.it
http://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso/
http://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso/


Indice dei prezzi 

all’ingrosso 
Maggio 2025 

Per maggiori informazioni:  

AREA STUDI, PREZZI E STATISTICHE - Tel: 06/44252922 int.7 - Mail: ufficiostudi@bmti.it - www.bmti.it/archivio-indice-
prezzi-ingrosso/  

  3 

interessate da eventi climatici avversi che hanno danneggiato e ridotto la produzione. Analoga situazione per 

le albicocche che crescono del +18,7%. In flessione invece i frutti di bosco, i volumi non sono eccessivi ma i 

consumi non sono stati vivaci. All’insegna della stabilità il prezzo delle banane. 

Tutto in discesa il comparto degli ortaggi a bacca (-24%). Le temperature piuttosto elevate del mese hanno 

favorito la produzione in tutta Italia, sia in coltura protetta che a campo aperto, con il risultato di elevata 

disponibilità di prodotto e discesa dei prezzi. In particolare, cetrioli, melanzane, peperoni, pomodori e 

zucchine hanno subìto vistosi ribassi di prezzo a due cifre rispetto al mese precedente. Ulteriore lieve flessione 

del prezzo delle insalate, che mantengono valori contenuti e nella norma del periodo. Analoga situazione 

descritta per gli ortaggi a bacca si è verificata per gli ortaggi a breve conservazione: spicca il ribasso per gli 

asparagi (-21,9). Con l’entrata nel pieno della produzione è sceso di quasi il 20% anche il prezzo dei piselli e 

del 12,5% quello dei fagiolini. Per quanto riguarda i carciofi invece il ribasso è di quasi il 17%: con la fine del 

mese si chiude la campagna primaverile 2025, che vede un mese di maggio con valori dei capolini inferiori di 

oltre il 37% rispetto al maggio dell’anno scorso. Lievi cali per gli ortaggi a lunga conservazione, con il ribasso 

più marcato per le patate (-3,7%) agli (-2,4%) e cipolle (-0,7%). Più consistente il ribasso per lo zenzero (-

5,3%): cospicue quote cinesi e brasiliane sono presenti nei mercati all’ingrosso. Le nuove produzioni del mese 

relative a ortaggi a foglia da cottura, quali cicoria, bietole e spinaci, hanno sostenuto il prezzo del comparto 

che registra un +4,7%. 

Prodotti ittici: poche variazioni rilevanti nel pescato. Aumenti per vongole e cozze. 

A maggio le quotazioni dei prodotti ittici pescati hanno evidenziato poche variazioni, per lo più legate a 

dinamiche stagionali: alcune specie, infatti, rispetto ad aprile, sono maggiormente reperibili, inoltre, 

quest’anno, a differenza del 2024, la primavera è stata caratterizzata da un clima mite che ha favorito 

l’attività di pesca.  

La categoria Pesci freschi di mare ha mostrato, su base mensile, variazioni legate prevalentemente a 

dinamiche stagionali; rispetto ad aprile, quando molte specie si trovavano sotto costa per la riproduzione, 

sono stati pescati maggiormente rombi, triglie e cefali, e le loro quotazioni si sono abbassate. In 

controtendenza lo sgombro, specie che risente negativamente dell’innalzamento generale delle 

temperature. Su base annua molti pesci hanno mostrato una forte diminuzione dei prezzi, poiché quest’anno 

a maggio il bel tempo ha permesso catture più elevate rispetto allo stesso periodo del 2024.  

La categoria Crostacei freschi non ha mostrato, su base mensile, variazioni rilevanti, mentre su base annua 

vi sono stati importanti rincari per i gamberi rossi, prodotto molto richiesto dai mercati e oggetto di forte 

pesca, mentre sono in diminuzione le quotazioni di canocchie, specie molto presente nei nostri mari che ha 

tratto beneficio dall’aumento delle temperature.  

Nella categoria Molluschi freschi si è osservata la forte crescita dei prezzi delle vongole e delle cozze, sia su 

base mensile sia rispetto al 2024. Le prime sono state condizionate dalla carenza nei mercati di prodotto 

verace allevato, mentre, per la prima volta nel 2025, le cozze presenti nei mercati erano quelle nazionali che 
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hanno raggiunto prezzi molto più alti rispetto a quelle spagnole. Occorre rilevare che la produzione di cozze 

italiane è stata pregiudicata dal forte caldo dell’estate 2024 che ha causato morie nel novellame messo a 

dimora per la stagione attuale. Su base annua, in forte crescita anche le quotazioni di polpi e seppie, prodotti 

sempre più richiesti dal mercato che predilige le specie senza spine. 

La categoria Pesci freschi di acqua dolce ha mostrato, sia su base mensile, sia rispetto al 2024, il forte ribasso 

del prezzo del salmone, dopo le quotazioni molto elevate raggiunte nel 2024. Nelle categorie Pesci freschi di 

mare d’allevamento, Frutti di mare surgelati, Pesci surgelati e Pesci e frutti di mare secchi, affumicati o 

salati, non vi sono state variazioni rilevanti. 

 
Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, Formaggi e uova, Oli e grassi 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso  
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF Ricerche su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 
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Tabella 3: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Frutta e Ortaggi 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e tendenziali 

a livello dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti non in stagione.  

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso    
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Tabella 4: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei prodotti ittici 

 
Fonte: elaborazione BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere 
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